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alla stazione ferroviaria e dai priseipali tabaccai della! cittì. 

Un contributo involontario 
Non sappiamo so ciò olio s t iamo 

per dire sia già, s ta to do t t? in que-
st 'occasiono dell'elozìono del comm. 
Teso a depu ta to di Vicenza ; in ogni 
modo ò bene coasta tar lo e r ipeter lo . 
P e r la r iuscita del Teso — ohe l'al-
tr ' ier i alla Camera ebbe cosi umi­
l ian te e mer i t a t a accoglienza — i 
giornali olerico-modorati , compresi 
quelli dello Di t t e pr iva to udinesi 
Patria del Friuli e Giornale di Udine, 
menarono t u t t o lo scalpore richiesto 
dal la circostanza. I l Q. della Patria 
del Friuli se no vantò comò di u a a 
vi t tor ia sua, non a l t r imen t i di quello 
ohe fa nelle elezioni ammin i s t r a t i ve 
raccogliendo dalle vario liste i can­
didat i olio prosentano maggiore pro­
babilità, di r iuscita. Non discorriamo 
del Giornale di Udine ohe, senz 'a l t ro , 
pa ragona l 'u l t ima elezione di Vicenza 
con le u l t ime di Udine con un ra­
g ionamento di un semplicismo e di 
u n a buona fede ammirevoli , come il 
solito. E perciò t rova modo di ri­
cordare ohe allora il Paese scagliava 
feroci insult i contro i massoni o con­
tro la massoneria. 

•'. S iamo t a n t o in car reggia ta , che 
t u t t i i ricordi sincori o falsi del 
Giornale di Udine e simili non . ci 
muovono d 'una linea. 

Lp, Massoneria ! Noi ne abbiamo 
par la to ancora ; abbiamo anche a v u t a 
occasione di r ipor tare il giudizio ohe 
di essa hanno dato illustri e non 
sospetti anticlericali , quale Massimo 
d 'Azegl io; abbiamo presente quello 
recentissimo dell 'Ardigò, che gli ha 
procurato t an t e feroci polemiche. 

Pe rò in tali giudizir -s i -dis t iugi ie 
ciò oho costituisce (per quan to è pa­
lése) il progra'Vnma dollà società, se­
gre ta , dal la sua costi tuzione e dal la 
necessità, assai discutibile della sua 
occulta costituziono in tempo di li­
ber tà e di ind ipendenza . 

I l programioia, in quan to sostiene 
la lilDortà, o la emancipazione dei 
popoli, il civile progresso, la lo t ta al 
pregiudizio è p r o g r a m m a democrat ico 
per eccellenza ; la costituziono inàs-
sonica per l ' a t tuaz ione di det to pro­
g r a m m a ò a l t r a cosa e molto volte 
riesce, come nell 'elezione di Vicenza, 
all'effetto opposto a quello cho si 
propone, riesco cioè a por tare un 
contr ibuto involontario ai oloricàli. — 
E si spiega. 

L a Massoneria, con le al let tazioni 
della sua misteriosa solidarietà,, ac­
coglie u n a graiide q u a n t i t à di sfrut­
ta tor i di ogni pili nobile principio ò 
riesce a mostrarsi ' quale c e r t a m e n t e 
non è nelle intenzioni di chi vi ap­
par t iene in buona fede-. — Questo 
del resto avviene in ogni genere di 
associazioni ed ò piìi fatale in quelle 
che si legano con vincoli di segre­
tezza e di Bolidorietà tale d a assu­
mere, coprendole, lo responsabil i tà 
dei colpevoli in danno dei ga lan tuo­
mini . — Pone te dei bricconi in qua­
lunque associazione e vedrete che 
essi t en te ranno e spesso r iusciranno 
a t r a m u t a r e in camorra ogni piii 
lecita solidarietà ed in questo tenta­
tivo t an to meglio r iusoir ianno quan to 
più, per j segreti s t a tu t i dell'asso­
ciazione, la solidarietà e le suo ra­
gioni soao insindacabil i e sfuggono 

al controllo de! g r a n pubblico. — 
Ed al lora chi combat to questi ten­
tat ivi , chi si sdegna piii o meno fo-
rocomente con i seguaci più o meno 
coscienti di quest i sistemi, non com­
ba t t e la Massoneria per i suoi pro­
posit i civili, per il suo p rog ramma, 
ma combat te ciò che in' ossa vi ò di 
degenera to e di pu t r i do e deplora, 
a p p u n t o come d'Àgeglio e come Ar-
digò, la sua oOistituzioue segre ta che 
impedisce di inseguire fitto a l l 'u l t imo 
e dappe r tu t t o i, disonèsti senza c h e 
t rovino inesplicabili scampi o salva­
t agg i . 

Noi abb iamo " ferocemente „ com­
b a t t u t o e s iamo pron t i a combat tere 
tali sistemi e , ta l i i nd iv idu i : abb iamo 
" ferocemente „ comba t tu to i mas­
soni i r redent is t i , ina fautori della 
t r ipl ice a l leanza ; i massoni irreden­
t is t i e pa t r io t t a rd i , ma amici degli 
immoral i e insul ta tor i di F . Caval­
lott i (ohe non èra massone) ; i mas­
soni anticilericali, m a . consenzienti a 
connubi felettorali coi pre t i ; gli 
sc rocconi ,d 'u f ì i c i e di impieghi im­
mer i ta t i , dì comodi favori ministe­
riali , di losche combinazioni buro­
crat iche, lo compiacenze test imo­
nial i noi giudizi ; i forcaioli che 
dopo i lu t t i del 1898 e, p r ima , du­
r a n t e la lo t ta contro Criapi, riusci­
rono a predominare nella massoneria 
provocando persino lo scisma di Mi­
lano . 

E d abbiamo de t to che al successo 
del Teso a Vicenza portò u n contr i­
bu to involontario la massoner ia ohe 
ones tamente od a p e r t a m e n t e Io ha 
comba t tu to . Infa t t i la no ta predomi-
nai i te della s t a m p a clericale soste­
ni t r ice del Teso e ra questa : lo com­
ba t tono i massoni. E d i . massoni ce­
lebri noi fasti crispini non ne man­
cheranno nemmeno a Vicenza per 
portkrsi ad esempio, ta lchò il loro 
insòr'^ore cont ro il Girella non potò 
che,-giovargli . 'perchè non a l t r iment i 
v e n u ' à ' d i p i n t a fa massoneria da chi 
voleva r ich iamare la pe:;orella smar ' . 
r i t a all 'ovile della consorter ia cle-
rioo-moderata. •• f 

Ed oi'a cho la de t t a consorteria, 
in un rado o nel l 'a l t ro , se lo ò ac­
quistato, se lo t enga da conto : , le 
file democrat icho sono ben liete, an, 
che col sacriiicio di un seggio a l la 
Camera , di l iberarsi di simili anfibi. 

LA QUESTIONE FERROVIARIA 
Nell'immizieDza del cessare delle OOD-

yenzioni ferroviarie, ai svolse alla Camera 
un'elevatissima disouaaioue onde costringere 
il Governo a pronunciarsi in tempo sul 
grave argomento a cioè sallo oondizioni 
del prossimo esercizio. Senza impegnarsi 
preveutivamoute per 1' esercizio di • stato, 
come implicava l'ordine del giorno dell'ou. 
Puntano, al governo è fatto obbligo di pre­
sentare entro il venturo novembre delle 
concrete proposte cho saraniio poi discusse 
dal Parlamento, 

Favorevole all'ese.-oizio di Stato, e cioè 
decise di sottrarre alla speonlazione privata 
un si importante servizio, fa tutta l'Estre­
ma sinistra. 

E perciò votarono l'ordine del giorno 
Pantano ì seguenti deputati : 

Risposero sì gli onor. Agnini, Albertoni, 
Alessio, Angiolini, Barbato, Barilari, Bar-
zilai, Baeetti, Bissolati, Oabrini, Oaldesi, 
Carattl, Catanzaro, Celli, Cbiarugi, Oliiesi, 
Credaro, D'Alifa, Dal Balzo Carlo, Del Balzo 
Gerolamo, Do ìlarinis , ' Ferri, Glaravetti, 
Gattorno, Qlrardini, Lagasi, ' LioUinì, Man-

zato, iVIarcora, Mazza, Massa, Mirabelli, 
Montomartini, Margari,Nofri, Olivieri, Pala, 
Palatini, Pantano, Pavia, Pellegrini, Pe-
soétti, Pezzauo, Éampoldi, Bispoli, liocoa 
Fermo, Sacotii, Sanarelli, Sani, Silva, S}-.ai, 
Spkda, Valeri, Varazzaui, Zaljeo. 

Fra i veneti ohe votarono. oontro vi sono 
anche gli ou. Morpargo, Valle e Monti. 

Q-Ii altri deputati friulani briliarauo per 
la:loro assenza. 

Statato e Costituente 
^on si spaventi il lettore ; non slam? noi 

oli^ .parliamo, sono invece degli illustri 
mónarohioi. 

t4ià nella formula di adesione al regno 
sardo adottata dalla Lombardia e da quasi 
tatto il. Veneto era subordinata a questa 
condizione : « aempreohè sulle basi del suf­
fragio universale sia convocato dagli anzi-
deî ti paesi e da tutti gli altri aderenti a 
tale fusione una comune assemblea costi­
tuente, la quale discuta e stabilisca le basi 
e )a forma di una nuova monarchia oostl-
ta^ionale ». 

Nella legge stessa, firmata da Carlo Al­
berto l ' i l luglio 1848 dal quartier gene-
raip di Boverbella veniva sanziato ohe « col 
suffragio universale sarà, oonvooata una 
oomnne assemblea oostitaeute •> per dettare 
la legge fondamentale dalla Naaione. 

L'on. Eattazzi, relatore nel 48 del pro­
getto di legge .per la costituente, sostenne 
in-Parlamento: «dovere la-costituente non 
Holo discutere, ma stabilire i patti e la 
foriiia della nuova monaratiia uostituzio-
n a i » ' » . • ..•. 

• Lo stesso Cavour esordi alla Camera 
subalpina, cercando con nn lungo discorso 
di impedire'alla Commissione di d'soufcere 
il principio del suffragio universale come 
dell'immediata riunione dell'Assemblea Co­
stituente, parti codeste integranti il voto 
lombardo-veneto sancito dal Parlamento 
ed accettato dal re. 

L'on. Gioberti, salito al potere il 16 di-
òemljre ISiS, esprimeva 'n questi termini 
il compito del ministero. « Koi facciamo 
plauso di cuore al patrio grido olie sorno 
in varie parti d' Italia ed abbraciauo vo­
lonterosi l'ìnsogua della Costituente ita­
liana ». 

E l'on. Pinelli parlando alla Camera 
nella seduta del 28 giugno 1S48 non 
aveva forse dichiarato lo Statuto « non 
sufficiente e bastevole ai nostri sem­
pre crescenti bisogni? » — Ed eravamo 

. nel 1848 ! ! ! 
E noi, aggiungeva di poi, per dimo­

strare la necessità della convocazione di 
un'Assemblea Costituente a suffragio uni­
versale, che lo Statuto « non poteva inte­
ramente dirsi confacente allo Stato dell' o-
pinione generale ? » 

E potremo con le citazioni •— tutte non 
sospette — continuare un bel pozzo. 

Che si fece di poi di tutte quelle formali 
promesso ? 

Lasciamo 11, ohe è meglio. Agli odierni 
feticisti dello Statuto immutabile, a coloro 
nel periodo dell'ostruzionismo parlamentar e 
alla rievocazione della Costituente videro 
quasi la minaccia della fin del mOEido, ci 
basta aver dimostrato oho con quella ri­
chiesta il popolo, a mezzo dei snoi rap­
presentanti, noe faceva che rievocare nn 
suo diritto — sacrosanto diritto ! — mentre 
ohe quel grido soffocava coi deoretoni di 
pellonziana memoria, calpestava un suo 
dovere — sacrosanta dovere! 

Cyrano, 

A.]viA.tto r>'u.oiiNnB 
Vedi abvviaa in tinarta pagina. 

IL 
(UicoBtniKÌonG della discusBiono avvenuta. alla 

Camera dei deputati, sul bilancio dell'agri-
coltura, il 2 gitigiio). 

SOBìTA I. 
Morgari — Propongo ohe gli ispettori 

per l'agricoltara si rechino in Sicilia e in 
Sardegna a... constatare ohe si graita la 
terra ancora con l'aratro a chiodo. Per 
queste ispezioni si anmentì Io stanziamento 
delie spese di ferrovia da lire 1500 a lire 
100,000. 

Ministro — Non ci sono i danari. 
Morgari — Per trovare i denari, di­

minuite gii assegni dei 22 ammiragli ohe 
navigano... a terra, ooo 10,000 lire di sti­
pendio aiasonno. 

SCENA TI. 
Morgari — Propongo ohe si aumentino 

le 7000 lire assegnate alla biblioteca delr 
l'agricoltura : perchè Io studio della colti­
vazione della terra, .ohe dovrebbe essere il 
maggior fonte di reddito per la Nazione, 
si deve incoraggiare e curare con amore. 

Ministro — Non ci sono denari. 
Morgari — Por trovare i denari rida-

oete l'assegno delle 64,000 lire annua dato 
alla biblioteca militare, la qnale oi forni­
sco soltanto i materiali per massacrare 
dottamente gli uomini. 

SCENA i n . 
Morgari — Osservo ohe, mentre tutti i 

Ministeri hauno assegnato Un proprio lo-
oalo per gli uffici, solo il ministero dell'A­
gricoltura debba andarsi a oeroiire nn' lo­
cale d'affìtto e debba por questo pagare 
100,000 liro all'anno. ; • 

Alinìstró — Non ci sono locali.. 
Morgari — I locali si trovarebbefo, E-

spropriate un qnaTóhe convento o liberate • 
una qualche caserma mandandone gli abi­
tatori'9''òolti.vara la terra ed .avrete il lo­
calo per il ministero più utile e piii-ne­
gletto. 

SCENA IV. 
Morgari — Per le pe^isioni nel bilapoio 

dell'agricoltura sono stabilite solo 600,000 
lire. 

Ministro — Non si può far di più. 
Morgari..., però per la'pensioni nel bi­

lancio della guerra sono stabiliti 36 mi­
lioni di lire. 

SPENA V. 
Morgari — La spesa per gli ispettori 

nel bilancio dell'agricoltura è proprio de­
risoria.... sono soltanto 17,000 lire. 
V Ministr'ò — (oome sopra). 

Morgari — „..ma invece, nel bilancio 
della guerra per gli ispettori sono stanziati 
'l t)}.ilioni di lire. 

Di. qui si vede come oi sia fra i bilanoi 
dello Stato la solita lotta del più forte 
contro il più debole. 

I! pesce grosso mangia il pesce piccolo, 
Il pesce grosso ò il bilancio della guerra, 

i pesci piccoli sarebbero i bilanci dell'a­
gricoltura, dell'istruzione, del commercio" 

Volete sapere quanto denaro iia assorbito 
questo propotente bilanoio? 

0 mila milioni — spesi,, dal ;1870 al 
1902 — per l'eseroito, a cui malgrado tutto, 
si dice manchino ancora i cannoni e le 
provvigioni nei magazzeni e la mostreggia-
ture agli ufficiali. 

'Z mila e 300 milioni — ingoiati dal 1870 
al 1903 — dalla marina militare, senza oho 
ancora si abbiano le 46 navi di battaglia 

• che il ministro Brin prometteva nel 1877 
con 14C) milioni — mentre si sono spesi, 
da allora, àU) milioni, per le sole costru­
zioni navali ! e por 60 milioni l'on. Itan-
dacciu invano domandava almeno la giu­
stificazione contabile al ministero delta ma­
rina I 

I Totale: più di 11 mila milioni di spese 
' per l'esecito. 
I » 

Oggi vince il cannone (bilancio della 
guerra) nella lotta, e il povero aratro 
(bilancio dell'agricoltura) deve acconten­
tarsi dei rimasugli. 

Però, man mano, colla lotta per la ri­
duzione delle spese militari il popolo vorrà, 
portare un po' più di equilibrio fra can­
none ed aruiro. 



P*er Oario Papa 
La Casa Editrice Milanese ha testé pub-

blioato un volume di scritti scelti di Dario 
Papa, col titolo oardnoiaao, Confessioni e 
battaglie. Il libro è dei più suggostivi a lo 
si leggo di un fiato per 1' aonteisza ed ori-
gìnalitii delle oHSorvaisioui, per la l'resoheziia 
d' impressioni, pel polso di vita ohe batto 
in queste pagine. 

Oli articoli di quel valoroso combattente 
per la libertà trascendono 1' euistenza effi­
mera del foglio quotidiano. 

9e ne persunderauno ancke i nostri let­
tori quando in qualcuno dei prossimi numeri 
ne riporteremo dei passi. 

Pubblichiamo la vivace prefazione di 
Arcangelo Ghisleri, sagace compilatore 
della riuBoitissima autologia : 

« Lettor mio se tu, dopo aver ietto 
« Oonfessìoni e battaglia f di Parlo Papa 
troverai ch'era necessaria una prefazione, 
vorrk, dire che hai speso invano le due lire 
pur comperarlo : e che mille prefazioni non 
t'avrebbero spiegato ciò ohe per naturale 
sordità non hai voluto intendere da te 
stesso. 

« Povero Dario Papa ! egli solo forse 
indovinerebbe tutti i perchè e tutti gli 
à propos della aoalta di queste pagine, 
fra le tante che si potevano scegliere e 
riprodnrre, tutte ugualmente varie, sentite, 
vivaci e opportune. Ma, in ciò era appunto 
la grande diffiooltii: di questa compilazione: 
annunciata e promessa in premio agli ab­
bonati àeWItalia del Popolo, io volli tut­
tavia farne un libro leggibile e interes­
sante per ogni qualità di lettori. Perchè a 
tatti e per tutti Dario Papa rivolgeva una 
parola di verità educatrice quando scriveva; 
perchè in questo suo tic era la singolarità 
sua come giornalista : che mentr'egli era un 
appostole delle idee di libertà, come lo 
possono essere molti altri, portava nel pro­
prio apostolato, anzitutto e sempre, una 
preciocupazione di educato>-e. Egli tendeva 
a far degli « uomini liberi » nel più alto 
8 completo senso della parola, prime an­
cora che dei partigiani. E questo libro vi 
sarà documento di questa costante singo­
lare preoccupazione. 

« Senza essere mai stato mazziniano, 
poiché venne a noi dal campo opposto 
dell» parte monarohioo-moderata, quand'egli 
s'innamorò della libertà e della repubblica. 
Iresti, come Mazzini, come Cattaneo, come 
Alberto Mario, come Saffi, come tutti i 
grandi scrittori repubblicani, oh» 1' educa­
zione « repubblicana » era il presupposto 
e la necessità inscindibile d'una propaganda 
popolare diretta a quei fini : o odiò, da al-

gli altri, sollevati a un'effimera rinomanza , I \ CCnTTI Ì l I AIVA C T A R i r A 
dal paloosoenioo del potere — gli uomini *^^*- O*^ 1 l IMAL^Iil O i U H U J A 
anche i meno fortunati, i quali professa­
rono nn' idea e por essa lottarono e soffri­
rono senza vantaggi, senza trionfi appa­
renti, sopraffatti dalla corrutela- o dalla' 
ipocrisìa e dall'indifferentismo oircostaute, ' 
sopravvivono alle loro sconfitte e ai loro 
dolori, all'abbandono, alla morte, perchè'il 
popolo ritrova nelle loro parole sincere 
l'anima retta e generosa, » a quello parole 
di verità e di luco ritorna... come a' suoi 
domestici lari. Per questo sopravvivono — 
e ciò sia di conforto al suo spìrito batta­
gliero ed esagitato — i pensieri e gli sfoghi 
del cuore e ricordato dal popolo è tuttora 
il nome e il sembiante del nostro amico 
indimenticabile, Dario Papa ». 

lora in poi, gl'istituti monarchici e i co­
stumi ne derivano per ciò appunto ohe 
smasootizzano, corrompono, impediscono la 
formazione degli « uomini liberi », o com'e­
gli soleva dire, delle « schiene dirette ». 

« Leggete le confidenze a,l suo collabo­
ratore Oipriani, quandp cercava di spie­
gargli l'ovol aziona po l i t a già formatasi 
nel suo spirito : nessuna pi^giua di oonfes­
sìoni oelelebri spira tanta a^noerità dì co­
scienza. 

« E già prima di fondare 1' Italia del 
Popolo, nella sua Italia aveva combattuto 
tutte le ipocrisie, tutte le viltà, i sofismi, 
le transazioni, le simulazioni e i conven­
zionalismi della nostra vita pubblica, con 
un 0()raggìo e una vivezza di stile e d'in­
gegno senza pari. Ninno vide come lui ì 
dìffettì della nostra razza, residuo dì quat­
tro secoli di servitù politica e religiosa ; il 
soggiorno suo naglì Stati Uniti, i frequenti 

' viaggi in Europa, l'assidua attenzione ai 
fenomeni della vita politica all' estoro gli 
avevano acutizzato lo spirito d'osservazione, 

, con la sagacia dei confronti e la medìta-
' zione accorata del patriota. 

« Democratizzare la democrazia « cosi 
potrebbe definirsi l'intento della sua lunga 
opera di giornalista in nn paese, ohe suol 

•coprire il vuoto o il guasto delle coscienze 
ooU'ost&ntazione delle formole e delle di-
ohiarazioni di principio. 

« Per questo, che sono voce di una co­
scienza morale alta e generosa, le fugge­
voli note del giornalista, pure a distanza 
dì tanti anni, si possono ristampare e ri­
leggere, con interesse, con frutto, come 
fossero dettate per l'oggi, 

« Altri potrà, se vuole, spigolare altri 
fiorì e comporne altre ghirlande alla sua 
diletta memoria ; ma di questo piccolo vo­
lume crediamo lo spìrito di Dario Papa sì 
compiacerebbe, come della miglioro delle 
commemorazioni e la più gradita. 

« E sia di ammonimento ai giovani il 
constatare, come — mentre presto svani­
scono dalla memoria doi oontemporauei i 
Battazzi, i Kiootera, i Depretis, cosi come 
il popolo dimenticherà tosto i Budini, i 
BACÒQUÌ, i Z»uard«Uì, i 0ìoUtti, i Foctis a 

CHg£SA E STATO 
La I"rBnoia sfolgoreggiante d' armi e di 

battaglie nella dinamica della Storia — la 
Francia dell'89, dell' assemblea costituente, 
dei diritti dall'uomo, della dea Ragione, 
rinverdisce di libertà e matte fronde dì 
ginstìzia. Ieri lo parti repubblicana e so­
cialista combattevano contro la barbarie 
militare ; oggi è il grido di Gambetta < il 
clericalismo : ecco il nemico » contro le 
Congregazioni, oggi è la denuncia quasi 
inevilabile del concordato con la Chiesi, 
in antìtesi con il regime democratica ohe 
regge la consorella latina. 

E la marcia ascendente verso forme sem­
pre più perfette di progresso civile, è l'ir-
restibile irruenza con cui il pensiero e la 
civiltà contemporanea penetrano ovunque, 
è lo stato laìoo ohs si afferma contro il 
dogmatismo e l'immobilismo della Chiesa. 

Qui dove il problema è più gravò, qui 
dove il oattolioismo è abbarbicato da se­
coli, qui dove la schiavitù morale inquina 
le plebi agricole e si distrugge il carat­
tere, e il pensiero è stretto fra le morsa 
del pregiudizio religioso, qui al contrario 
si cado alle pressioni del Vaticano, si con­
serva quella mostruosità giuridica del trat­
tato delle guarentìgie del 13 maggio 1871 
suggellante la coesistenza della sovranità 
della Chiesa e dello Stato, qui vige an­
cora il catechismo nello soaola elementari, 
o lo statuto largitoci nel '48 proclama la 
cattolica religione dello Stato, quasi avesse 
anch' esso un' anima da salvare, od al 
pseudo liberalismo pare grand'atto di lai­
cità e dì sapienza civile la raccomanda­
zione d'introdurre nelle scuole il ' libro 
purgato, dei Doveri dell'uomo. • ^' ' 

Ma la formula ohe riassume tutto il 
pensiero morale e polìtico di Giilseppe 
Mazzini è semplice : Dio e Popolo. E non 
è il Dìo elettorale e carabiniere dei otorico-
moderati — e non è il popolo incosciente 

servile che essi vorrebbero. 

S giugno 15,93 — Muore Lodovico Ariosto. 
Idem i860 — Garibaldi libera Palermo'. 
IdenV i867 — È attentata la vita ad Ales­

sandro II. , • 
Idem 1898 —Al lenente generale E. Bava 

Beoòaris «l'eroe del'OS a Milano«.veniva, 
compiono oggi cinque anni, inviato il se­
guente telegramma : 

" Uomo, addi 0 giugno 189B - ore 21,60 
"ito preso in esame la. propoiii-,£i doli» rt'com-

panse presentatumi dal minisr,ro dolili giiiirra a 
mvore dello truppe da lei dipendenti e coVdar7Ì 
la mìa approvazione fui lieto e orgoglioso di o-
norare la virti'i di disciplina, abnogaisiono e vor 
lore di cui esae ofltersero mirabilo oaompio, À 
Lei poi perijonalmente volli conferirò di vwtu 
proprio \& croco di Grand'nliioiale dell'ordine mi­
litare di Savoia, per rimeritare il grande eorvi-
'£Ìo ohe ella roao allo isbituzlonl ed alla civiltà 
e perchò le attesti col mio allotto la riconoscenza 
mia e della patria, Umberto „. 

7 giugno 1420 — Udine passa sotto il do­
minio della Bopubblica di Venezia. 

Idem 1608 — Limperatore germanico Mas­
similiano scaso in Italia pel Friuli voleva 
passare a Roma pel territorio della Re­
pubblica di Venezia. Questa ai oppose, 
mandandogli incontro un poderoso eser­
cito capitanato da Bartolomeo d'Alviano, 
il quale conquistò alla Repubblica Go­
rizia, Trieste, Pordenone ed altre città e 
oostringe»rimperatore ad una pace di 
tre auni stipulatasi appunto in questo 
giorno. 

8 giugno 1873 — La Spagna proclama la 
Repubblica democratica. 

9 giugno 1155 — In piazza del Popolo, a 
Roma é dal clero arso vivo ' Arnaldo da 
Brescia, reo di amare la libertà ed il 
vero e le sue ceneri sono gettate nel. 
Tevere, per impedire ad alcaiio di rac­
coglierle. 

10 giugno 1848 — Vicen-ia si copre di 
glorio contro 23,000 aviftriaoi forti dì 
110 cannoni. 

11 giugno 1833 — A Chambary, in nome 
del « magnanimo » Carlo Alberto, è fu­
cilato Effisio Tola, luogoteneuta nella 
brigata Pinarolo, colpevole, dì ftqnte al 
governo sabaudo, dì amar troppo ' la li­
bertà, ' 

IS giugno 1805 — Nasce a Genpy* Giu­
seppe Mazzini, primo fattore d,t\\'. jipdi-
pendanza nazionale. 

! PARALIPOIMEI^I 
SL. SeiitaiUGii '"'!' , 

(Inno a scartamento ridotto.... por uso dolio acuo\e 
e con licenza di U. Oarducoi) ''-

Le creazioni non sono mai troppo, spe-
uialmenta riguardo l'igiene della pelle. Il 
Sapoue-Amìdo-Banfi è un preservativo 
eccellente. 

CHE COS' È IL BIVOBZIO ? 

Art, 1. — La sentenza di Beparazioiie 
personale può dar luogo allo BciogUmento 
del mafcrimoaio nei oasi e nei modi deter­
minati nella presente legge. 

Art, 2. — Lo soìoglimento del matrimo­
nio può essere domandato quando la eepa-
ras!Ìone è stata pronunziata : 

a) per adulterio ; 
h) por volontario ttlblltaridono; 
e) per accessi; sevizio^ miunccìo e in­

giurie gravi ; 
(X) per condanna aiV ergastolo o alla 

roclusioue por uu tempo suporìo '̂O ai 
Tont'auni, tranne \\ caso che la setitenza 
sia anteriore al matrimonio e l 'a l t ro co* 
niugo non fosse consapevole. 

Art. 3. — La domanda di scioglimento 
dal matrimonio non è ammessa ohe ' dopo 
un anno dai giorno in cui la sentenza di 
separazione è divenuta irrevocabile se non 
vi sono figli, e dopo tre anni se ve ne 
sono. 

Art. 4, — Tranne il caso ohe entrambi i 
coniugi siano colpevoli, quello per oolpa 
dei quale fu pronunziata la separazione 
personale, ohe àk titolo a domandare lo 
scioglimento del matrimonio, non ha diritto 
di chiederlo. 

Art. 6. •— Se, durante la separasaiono 
consensuale uno dei coniugi sia coudan^ 
nato per adulterio, ovvero all'ergastolo, o 
alla recUiaione per un tempo superiore ai 
vent'anni, l'altro coniuge può promuovere 
l'istanza per io scioglimento del matrimo­
nio trascorsi i termini stabiliti nell'art. 3 
dal giorno in cui la sentenza divenne 
irrevocabile. 

À to del correrò 
principio imraonso, 
vapore, elettrico, 
beasina e ceuso; 

montro ritornano 
inerti al prati 
cavalli sa asini 
morti0cati 

0 dalla ruggine 
non trova aoampo 
ogni veicolo 
dì vecchio stampo; 

mentre fruatanea 
divioQ la l'ruata 
e sol per ̂ li uomini 
BÌ trova giusta ; 

0 x)ÌQgO' n* placido 
sonno la' fronte 
sul brum il civico 
Automcdonte; 

a té, falinìnoo 
moto, concedi 
die i verai dedichi 
che vanno a pifidi 

TeAiff-tcuff! L'orribile 
moHtro ai Hlerra 
0 con gran atropìto 
corre lu terra. 

Corruiaco e fumido 
divora i piani, 
amma'/za gli nomini, 
stritola i cani, 

mandando a rotoli 
' podonl e cocchi, 

gettando al prossimo 
polve neeli occhi. 

Con veste lucida, 
con fosche lenti, 
torror dei miseri, 
dtìi aomoveuti. 

appena in candida 
nube voder 
tu puui l'eatoÈÌco, 
nobil cliau/l'cur, 

che già. dileguasi 
lungo da te, 
rimasto attonito, 
non sempro iu piò. 

Se.poi con l'umile 
romìn nel i;bs.so 
del collo a romperti 
andassi l'osso» 

sai che di stolido 
titol B̂ icquÌHta 
G di retrogrado 
mìsonoìsta 

chi, pur nel lurido 
pantano oppresso, 
non grida subito : 
Viva il progresso! 

Kl jiasaa indomito 
di Udo in lido 
e come d'anitra 
strozzata ha il gr4̂ o> 

Greve, benaineo 
l'alito spande, 
fìi passa, 0 popoli. 
Satana il grande. 

Fassa benelìco 
e paro un cuoco 
su l'indomabile 
carro di fuoco. 

Non forse medita 

J)aasaudo il grande 
0 sanitarie 

nuove locando ? 
E l'automobile 

non può alla magra 
turba oeser provvido 
Ijor la pellagra? 

Ohò sol può serie 
faccende aver 
l'aristocratico, 
nobil ckaii/feur I 

E. chi l'ostacola 
0 chi l'arretra 
di stoppa ha il cerebro 
e il cor di pietra. (') 

Saluto, 0 SatJ.kna, 
0 ribollio no, 
la fo^za, vincere 
doe la ragiono. 

Salute, 0 Satana, 
che, quando o' ò 
salute, ò inutile 
andare a pie. 

/{ vaie dì turno 

(') Ad illustrare questa verità riportiamo il se­
guente brano dolla Gazzetta dello Hport del sot­
tombre passato : 

" 0 come ? non ò assodato cho tutte U disgravio 
automobiliaticho vengono causato da rjuòlla'balorda 
figura di pedono CHQ non ha mai una faccenda sr.ria 
da sòriijarti, elio va a zouao senza Miiporo dove e 
percUè, ohe a' imbambola con aria eamicretina ad 
ogni cosa che lo colpisca, mottoudo in serio imba­
razzo anche i più prudenti {laccherai? In cam­
pagna poi, poggio auooral I contadini, questi es­
seri ooi titirvfiiio di stoppa e col citare di pietra, oata-

I9«i«»1l «<t«A«4{ »À «f.«i««U«.A J l .««M«« ' colano iu tutti i modi la maroià, del Cttuto auto-
C9a8& OSpS^U 3(1 lUTQkStOUS fl ft09Q& mobUiata quando UQn inaolentisooao QOutro di luì 

y«di ft^viso im quwt* pâ siuft ' wa 1« più ìi9,m ottatumetie „. . . 

CRONACA CITTADINA 
Per la festa dello Statuto 

L'atmnaie festa commémorativa dello 
Statuto sarà domani sollenuizzata ia Udiae 
in modo eooeziouale. 

. Àooorreraano più del oouBneto numerosi 
i nostri oonnafeioualì irredenti a dimostrare 
ohe pili salda delle alleanze dei governi à 
quella dei popoli ohe, divisi per suddi­
tanze, si sentono legati dalla oomnne ori­
gine e dalle gloriose comuni tradizioni. 

Si sparse, tòrse ad arte, la vooe di pos­
sìbili disordini por le recenti manifestazioni 
d'tnnsbriiish ; vane preoocapaisioai ; la causa 
è troppo alta ed il momento troppo solenne 
per degenerare in disordine in una popo­
lazione civile e seria come la nostra. 

Ecco il programma dei festeggiamenti di 
domani : 
Ore 9 — iiivista militare. 
Ore 0.30 — Apertura della festa di be­

neficenza sotto ia Loggia S. Giovanni. 
Suonerà la banda di Colugna. 

Ore 10.30 — Sark portata (ci assicurano) 
una corona al monumanto di tìari-
baldi, II corteo partirebbe dal piazzale 
della Stazione. 

Ore 11 — Bortizione delle Grazie dotali, 
nella sala dell'Ajaoe ; distribuzione di 
sussidi ai poveri ed ai reduci. 

Ore 16 a 18 ~ Banda musicale del 79.o 
fanterìa. 

Ore 18 a 19.80 — Banda musicale del 
ì.'2.o Saluzzo cavalleria. 

Ore 20 a 21.30 — Banda musicale cit­
tadina. 

Ore 21.30 a 23 — Bande musicali di No-
garedo e del Oollegio Gabelli tutte, 
uataralmen'ce, sulla PìazKa Vittorio 
Xlmannele, ohe sarà straordinariamente 
illuminata. 

Per i fatti d'Innsbrlioh 
11 iioNtro carissimo amico e comprovin­

ciale prof. Guatavo Piseati dell'TJniversitfi 
di Perugia, pronunciò in un comizio al 
teatro Turreuo di quella cittìi, uno splen­
dido discorso per l'oltraggio d'Innsbrfljh. 

Fu un'energica, vibrata protesta ed un 
commovente richiamo ai più nobili ricordi 
della patria nostra. 

L'oratore fa acclamatissimo e suscitò il 
più caldo .e schietto entusiasmo. 

A proposito di un'interrogazione 
L'egregio amico nostro prof. Piero Bo-

liìni — ohe., perlìno in alcuni dai, suoi am­
mirati componimenti poeticiiin dialetto friu­
lano ha rivelato una ben giustificata pre­
occupazione per certi deturpamenti edilizi 
della nostra città — nell'ultima seduta del 
Consiglio comunale mosse un'interrogazione 
alla Giunta per richiamarla ad evitare, in 
q^uanto sia possibile, « una non necessaria 
e non oonvenìente chiusura di un' are» 
pubblica e deturpamento edilìzio ». 

Si tratta della ohiusura di piazza Gari­
baldi per la prossima esposizione. — E 
non è proprio il caso di far appello ad 
una competenza speciale, come fa il Friuli 
di giovedì, per accorgersi oh», péf quanto 
transitoria, quella chiusura costituisce un 
inconveniente non lieve allo sbocco di vie 
popolose, ed nn deturpamento ad una delle 
più belle piazze della città. 

Che in simili apprezzamenti vi possano 
essere opinioni diverse, non fa meraviglia 
e noi ci dispensiamo dall'entrare in merito; 
che si possano invocare ragioni di conve­
nienza, appunto iu vista dell' eccezionale 
avvenimento dell'esposizione, anche ; ma ci 
spiacque veder quasi confermata • dal Friuli 
l'accusa mossa all'egregio prof, Bonini di 
aver quasi fatta la sua interrogazione per 
crear dei rompicapi al Comitato dell' E-
sposizione. Ohi conosce, come conosciamo 
noi, il prof. Bonini non può un sol mo­
mento dubitare della assoluta sua buona 
fede in questo come in ogni altro suo giu­
dizio. 

Un illustre friulano 
Giorni fa si inaugurò a Berlino il Con­

gresso internazionale dì chimica applicata. 
Come rappresentante ufficiale dell' Italia, 
fra altri, si trova (in compagnia dell'udi­
nese Arnaldo Piutti, professore all' Univer­
sità di Padova) anche il nostro compro­
vinciale prof. Angelo Angoli di Taroento 
docente alla E.. Università di Palermo. 

Il prof. Angeli è un eminente e oouo-
scintìssimo chimico ohe venne altro volte 
prescelto a rappresentare l'Italia nei con­
gressi di Vienna e Parigi, 

Ci congratuliamo con l'illustre nostro 
comprovinciale per il meritato onorifloo 
incarico. 

Attenti 1 
Sono nuovamente messi in corso i nichel 

da 25 centesimi stati tempo fa ritirati. 
Siccome assomigliano molto ai pezzi d'ar­
gento di ttaa lire è facile ooafanderlì, 

Àtienti dosqae I 



DURA PRrWAVERILr ^ É M P U m ^ 
(lomposte in modo speciale dal farmacista ìiiU^Ó^XS^JiiUCOJNrB:, Alessandria. 

Distinti iBOiltói approvano ollet Prosa un» pei',mattino» digiunò, dapaiano.ilsàtigaij e dispongono 
a pasaàta, in salute le altre. staBioni dell'anno, ugniino pnó flu-e iitCoet» cura, non egaenilov!. WaiJomodo 
dei doootri e soifoppi, Sono il rìniedió di ohi è stitico dr tórpójl delle pMBOne nelle 9a»U i l «ajtgtie ha 
tendenza ad afllalrè iflaggioViriòfate. al> capo ; dì ohi Boffre goaflsaaa di watfé, mal^diitMltij iSjibkfaiiàì 
.gastrici, inappeteniàv.feaoidreidi ateBiaco.:*-^,.'!»™*'*'*- tt, StOit per la eUrM éompttiU^ At 8 0 
Xloi-aL — Cóntro cartollns-vagllà di. LV 3,20 si siiadisoonò Iràhoo di porto In tuttd la Provinola. 

UNICO OEPOSITO 
per Udine e Prtvincia 

-®iieUet 

PILLOLE 
FàlCONE 

. .MisAandoper via PaÌla!Ì|o (ei 'piazza S a s 
Oristòforo) abbiatao .vedalo nel negozio di 

. oartolarla dei ;!.frateili ..ToapUni,. tra . altro, 
a ijaàlqhe :bol .,rfegi|tioi::plxB£.àWirò ^t ìaggior-

mettta. ' là: nostra at teazipne j e peroiò fnaii-
; mpjindótti , 6 fare nna visita al lavoratorio 
i della reptìtstia ditta, • tanto più oh» .in q«é-
, .sti>^iprniiu:pervi'imm)iien?;a, ideila lÉsposi-

zionè regionale, tut to piò àho può àVató 
un 'a t t ra t t iva per le nostre industrie- meri ta 

;•• notato. .••.. •'-'.:.•"•.! "'.'•• • '.• ' ' •.;:;•' r-
: Merco la gentilézza dei signori Tosòlini 
; póteiniBo infatti visitare i l lavoràtoi-ìo »i-
, : t aa to nei piani sapériori : del negozio, ed 

ivi anifflirammo diverse màpshine v tagl ia- ' 
trioi,. tranoie per dorare , presse, "cesoie ed 
uria iiia.ooiii'na pét r igare, reoentemeuteab-
( luis tata . ,dal la casa jBrissàrd -di Parigi ; : 
splendida MaPohina, unica .di tale s is tema 
ohe ài trovi nella nos t ra proviùòin , ' 
„ Abbiatòp desiderato di vp'derla iti azione, 
e oi, taèra^igliò per la sua celerità e per-' 
fpzioné di .lavoro; qual i tà .queste ohe de-, 
vo to ' a s s i cu ra re alla dit ta Tùsòlini la pr.e-

; minenz.i .nella ; fabbrica dì; registri fra noi, 
post;Sa' 'poter gareggiare anche con ia oon-

;'gPùéEiI;d6ll'eéterp., . ; ' •. 
•: 'Dei; resto-'gli intfapréndeuti;. .aignori To-
'aplini,: godòno ' -g&; di;; unai<;bella faina, p e r 

•; la'la,vpràziPiie dei rp^irtrij^-gSi^ 
' ifSTS • la 'Jprp ' d ì t t a : l u .Jì teoiiat^ 'ópn à e d a -
: glia dir bronzo: all'Esposizioiip internazionale 
'di Vieùn'a.i^.-' -y'- "'•'•'''"' 

, ? : • Lodando quindi le :sagaci ed utili inno-
., yazibni ohe l a . d i t t a Tosòlini ha introdotto-

pel suo lavoratorio, non possiamo ohe con­
gratulars i per i lusióghieri rieultati che ne 
ponsegiie ; e ohe saranno iudubbiaiilente 
preoursori di un sempre maggiore e m e r ì -

; lato sviluppo dell ' importante: induBtria., ;;. 

Il pubblico giudichi 
• • ' • ' - ; • ; " > ' • . . ' . ' . ' ' - ^ V • : V . , ' • ] • • • 

• Spogliando i. giornali, i t engono sptt'.òè-
,o.hlp,quasi pgni volta, ohe si leggono, ; dè i ' 
piopanti artìcoli intreóoiìiti ' d a arguzie ; e 

. g a r W t o ,desprizioni,:r:ohe invogl iano il le.t-
.'.-iitprej'apérjl'aij.tei.oome ossi'ì'sow.p- preaeutaAi 

: a i g iaugere presto -a gustare il diilois \a 
.fùnSp.i'ina haime i l .soggetto èia ' ipt terì ja. . , 

;i«..: I l .sistetna^scelto è. bupno, diVerle'v'òlélp-
bisogna^ anche: dirlo . affloaoe, ma - potrebbe' : 

• essere- iniglioré' quello d i espórre:al pub -
blipQ la cosa-'Senza .aroigogóh, e dire fran-

• pauiente : La :Camera dì óommarpio ha pro-
, mosso Una lotteria allo scopo d i provvedere 

capitali ' al Gomitato del l 'Esposizione. —-
. Regionale, non aplp, ma volle p u r . d a t e 

l'occasione a , t a n t i . d i approfittare del; con­
gegno del. piano, dell'estrazione,! .ooL. con­
correre alle vincite ohe ammontano a lire 

: 4;0,000.di;VÌse in parecchii-premi, ed il prin-
.,, oipale di questi- è composto di Mille Ma-

, rftnffhi oppure, a scelta del vincitore pp-
' itt'ebbè subito anda.re inyposseBso d i . p r i a 

. coloni a i agricola s. composta di sessautatra 
•campì friulani .con'^annessa casa colonica. 
. ;. 0gnun:o può persuadersi dell 'alto scopo, 
che compie la promossa lotteria, e oonae 
essa •offre purp lai-probabile sorte di far 

: guadagnare Mille Marenghi ed altri premi 
.gradual i polla semplice: spesa di -Una lira 

... .acquistando ì biglietti ohe sono vendibili 

.; pressò tutte: Ip Banche :e Cambio'.valute 
,, jdella. olttìi e !provinbia, . v j 

i l pubblico giudichi l 'u t i l i tà 'del la 'Lót-
• teria. ;:•'' . . . ..,••; . • •. ' 

t r ò n i festivi 
' A pomincìare da: domani andranno^ in 
attìvìièi (óomè" neg l i ' aiirii soòfsi) i. t reni 
festivi sulla, linpa del tram a vapora . 
Udine-^S; vDatrfete ' 

. . P e r giorni .tfeBÌivi si intendono na tu rà l -
.;< mente le "domeniche, e le sole' feste gover-: 
:. ::,.nativ6..36gnate. liei Calendario civile. , 
:J >; ;L6 partenze-jBvranno luogo; ,da Ud ipe 
; . .al le oje. .80.16,varrivb .al le .ore .21,36 ì a 

,S,' Daniele;; par tenza da S,"Danìele alle 
i -ore 20.85, arrivo ad "Udine alle óre 21.65. 

; V .: L a ; .nostra ::ginnta ha, dispósto, chè j à: 
: datare dal primo luglio, gli impiegati 
: della Esattoria comunale usufruiacano del­
l'infero riposo festivo. 

; Noi non possiamo ohe . pompiiioeroi del-
l'esito felice delle pratiche del nostro mu­
nicipio. , 

A Palmanova 
• domani sera. alle ore ?.yO in quel teatro 
Sociale il prof.. .Tito; Ippolito .D'Asta terrà 

: 1 » " nòta-: sua : conferenza :aon-'proiezioiiiV 
« i l viaggio di Dan t e attrftvwsi»'l 'inferno 11 
% beneCoio della eooietè. Dmte Alighieri^ 

Camera cìòl lavoro , 
,'.: '\;.:l.^Ìpoi»'a,ffl •.. .. ; . \ 

domani nbmineratthp' : ì l : loro pres idente , 

tuattrp membri, del Gomitato e .tre revisori 
ai 'òonti i '•:. ::' "r-, ' ' ì 

I me ta l lu rg ie l ' 
nomineranno doniàni il segretario eSsendb 
l 'at tuale diinissiotìario. ; •, ! 

: , f ' . , l ' p a n a t t i e r l :-•:; •_•••'. ì 
diramarono una pìreolaré: ai propr ie tar i 4i 
forho invocante alcune 'riforme nsl l ' inte­
rèsse della loro classe. ; '; 1 

.•^' ' ; : • ':. ; 'M;.li)a,rM6ri'..;, . •• ;' \ i 
si rianiraùtfo nella :Vèn t t i r a9é t t ih ìaha pe r 
procederà alla definitiva costituzione dellla'j 

' l e g a ; "'•••:;; ' . . ' •: '••;•;: " v i - . •• • ^ : ; . ' 

I fer rovier i ] 
sono Pouvooati mercoledì ' p.' V. alle Ofs'; 
19.80, npll' osterìa: « Alla- Sbar ra » fuop" 
porta Aqupeia per ooatituìrsi in sezione ìe'.' 

•fare l e nòùiìne delle cariche.; r ', " 
. ; I .maest r i . .;•-'. ', ^: !.,_ • 

domani si riuniiraiìnò p e r prendere gli op- " 
por tunì accordi con .la, OomuiissiòttS eseou-, 
t iva per il Comizio « P r o Scholà » ohe la: 
Camera del Lavoro indirà ftà-giorni. ' 

'• 'Gli agen t i ' ',.•;,;:!. ' 
s ì . r iuni ranno dpùiatil •sera per prenderel i , , 
provvedimenti onde;'óòntinuarp l 'agitazione ' 

Jpér . i l riposo: festivo, visto ohe :poòhi né -
igozi osservano l 'orario Ponvenuto. 

Per r Esposizione 
I l Congresso nazìOHalo di ag r i co l tu ra 

avrà luogo 'da l 7 al 19 sPtteni^re p.' v.' 1. 
.1 oongre'ssisti faranno del le g i te por vi-

; sitare i p iù rinomati poderi da l Friuli di 
qua e di là d6 l : J i id r ì . 
, Concorso ippico 

I l ministero della guer ra ha oorioesi^o 
una medaglia d'oro e una d'argento. .\ 

Teatro Nazionale i 
. , Anche: questa sera, oltre alle beliissii^e 
proiezioni ! de l -o inematografo . .Lumi ice , W : 
sentiranno dal grammofono ;«.iMona.rd^. dfel' 
sig^ A,; Mórgante, .:diye,rsi pezzi di opere ' 
cantati 'clai: T a m a g n o ; p : d a l .Carusoi . ; ' 

Domani si daranuo"du6 rappresentazioni 
diurne : alle. B..Pd') alle;-ft'pom., dedicate jal 
mondo piccino; poscia le solite, serali, alle 

•ore.'8, '̂9.''è-iC),,,.;:.o'''':r''.''';i;;i..:.,;j;'.,;..;,,, '• :'•( 

i i l -fEONliliUEitiA' Mi:MlÀi'̂ ; 

m^iMA 
Gli studeati trlespni 

non possono Yénipie. 
Allo studente Egidio Seravallo è giunto 

oggi il; seguente te legramma da Trieste i 
1. Dispiaoentissimi non poter accettare 

gentile invito, ringraziamo. Segue ietterà. 
Studenti triestini.^ 

LOTTERIA PROVINCIALE 
promossa dal Comitato Esecutivo 

. ESPOSmOHE R E M p DI ME.1903 i • 
La Lottaria, concessa oon decretò del B, Pî D&tto 

del 24 febbraio 1003, ai compono dì'150^000 biglietti 
descritta pirogreasivameute da/ uno' a eentooltictuft'a-
tanùla, senza serie e catégoiùe. ,1 

I premi sono , . i 

mil lec inquecento 1 
per l'irnportp di' ' j j V 

LJFè quarantamila, : ~ 
È asajouràfco un premio ad, ogni centuria di bi­

glietti. •• , , • ' • • - . • , •-;.•,;:','•• ', 
II maggior premio è dì .̂  ^ ; i ; 

L I R E : VENTIMII-A 
, (paffiihUe il},denaro o a soetta del vinaitore j ; 

con ùnacolonia di valore equivalente) ; 

noiioie'altri 149:9^ Breii iiiiilrl 
I biglietti castano U S A ElBÀ'o'si'ttò'?ftnotiii 

vendita ia UDINE e PBOyXNOIA presso lo'«MI # 
olio:e Cambiovalùte, presso la locala'OaiWa di 111̂ .̂  
sparmio 0 prosao iaaaiioati epodaU. ' ' - . 

• • " ' • ' • ' ì 

P e r richieste ed informazioni, .. : 
. riyolgavsi alla Sode dal • i 

Gomitato Assuntore della Lotteria 
Yla Prctettiira H. 11. 

'IT^LaCO 'ZilPi^O-i^l 
MEIOOÀIVIOO- ' . ; . 

. . . i lJ iaNE - Piazza Saribaldi I B - UDINE : ; 

•': 'Le recenti sotìperte, jpièptiftohe ha i i no . 

ttlaenÈé.;86mpliflcato..il giè, misterioso pro-
I t a a d M l e febbri ; :«iàlahphe,: phe, oramai,.; 

' S'inalati ' stessi, serizàidovpr riooripre, salvo 
oasi Bpeoìali, al miniétero:"ìdàl; médioo, spe-
ttSlìiisiité nei luoghi ; dai; quali:, i l medico 
^póiit94p^?t ' '¥loho ' pròvvi3a:: :^ afeasi alla 
Olirà,'e a premunirsi contro nuóVi. attaooHi 
^e|;,n9mipo. I l malarico pdò etBioaoemèntB 
pttr§);8Ì,i,,^a. ;S6, in modo intensivo, ' pren-; 
j|e^dQ;giórnalmBnte sei pillole di:jS'4'a)8o/ètó 
.(|«|r(?. òl^lnino, arsènico e succhi .amari):, per , 

t' jjljidioì ..giorni conseoutivi, proseguendo', 
. àpd,.% prendere giornalmente 2. pillplp d i 
Ji/saj'fp/'elé al giorno, come oura profilattica,: 
ji 'ijln^ividuo ohe si mette in queste oóhfli-
z),qDÌ, ihediante VÈsanofele (o con VJUsano-

^jS^feraf...liquida, se si t ra t ta di bambini) non 
.:||à..;pii!l'aa . taniere la nialaria. L^ quale, 
jliìlendiamoci bene, non si réapira stando in. 
località' cosi de t te malariche, e non entra 

j.4el;,np8tro:..aangiie bevendo acqua e man-
::;gi|indd. pibi apprestat i in looalitè, malariche, 

• ijia, essa entra in noi soltando quando le 
fkìimm anop/ieles òhe abbiano rnorsìoato 
"prjìina'itth malato malariuo, vengano -a puu-
^gere. phl .nt ì i i .à malarica o chi fè giii gua-
:;5'itp..éetiza la pun tu ra della zanzara ono-
ipheles'i>.<^n entra nell ' individuo la ma la r i a ; 
m^. qnando le zanzare vanno a pungere 
jllj 'malàripp ohe si è curato con sei pillole 
, l jLgìprnd,lp6r I B giorni, oon l'Esanofele 
p .che poi iproségue la oura profilattica oon 
2,"|i)illole al giorno per tut ta la stagione 

..jmalarica |giugno-ottobro) allora la pun tu ra 
'dp l la zanziiira non ha più forza infettiva e 
|a,,resistenza degl ' ind iv idui cosi curatisi è 
pérfa, e il malàrico cosi curato non è più 

..pe^PolpBO-.per i sani, perchè: la zanzara 
'aupphiandp.j l sangue di ini non vi trova 
. p m i garml.,.m^larioi. Questi risultati hanno 
da|o i» niQ'4p'|aPrayigìioso. ' i: noti esper | -

JDÌ^tì . .4i f.Ó^tia, ;;ili^ %rr}gheddn , idi'; T 
..Egjjtij.etó., ,,np1::190l ; questi r isultati si 
.BQnojiavijti:..sple!jdìdamppte a Nona, in 
' Dalpiazia.ripel;.-tftQ2, nelileaperìniento "• ufil-
pÌalejfaWP.::àal'gO'''>8rno,austriaco, e ' la- r's-
:lagign> :'(}èl .:,J3ptfc. ; Battar.a parla, preoisa-
.ip^te.:v\idivfB27 tijidivìd.iiìii.che fecero. r,égp-
_Ìarflft6»^6)p.,,quas>.. la cura suindicata e di 
pS9Ji,..spli (3,irebbero momentaneamente la 
febbre, suljitò. scomparsa , ad una- pr ima 
maggipr dpse del rimedio. 

'La tassa sulFignoranza 
(Telegramma flsll» Ditta oditrioo) 

.Estraz.-di "Venezia del 6 giugno 1903 

Uffloló dello StàpOWl* 
B«llettiiiD BgttimaMle dal Bl maggio al fi ghigno 
;; ;•.. 'V; .:.;•:.". • • H«tIOlt<!'" ";•" t;";. 

NaaviVim««(iiui.lO feminiae .7'V : 
.' v„ ..morti/'n . ; ! •'„ .' ' .-1 '"; ;•: ; . 

Esposti.: „ 1 II .„ a ' „„ ; 
. ; Totale: It.. 22 

,; PubblioRiilon] 41 matrlmoillo. : 
GiuaeppS Fogliarlni operaio oon Maria ModClo 

ojQi'aia — Andi'oa Pavaii girovago ooa Gabriella 
Mardazai girovaga, . 

Blairlmout 
;., pmboWo Ilodond! olsttriéiita eoa Antonia Sparisi 
casalinga r* Fraacesco .^abacoìii agonbe di, oora-
meroìo oon Maria Tabaoislil oaaalinga i - Siaooiiio 
.Oremosò fuochista oon Q-ìulia Sni^m sarta. ; 

Morti a doinioluo 
tuoia-Oiomonto Sturan fu .Taienkino d'ànai 73. 

contadina — G. B. Padoitn di Ginsoprió 41 giorni 
U. — Gimoppo .l'iidoau di Giuaeppó di :giqrtii M 
Guido l^ariiviino di Antonio di mosì 7 e gion^i:a 
•— Mafiauna Vouturini di .IVdoi'lco' di anili 1 tnoiji 
5 — Giuaopps Prosaollo di tTmìiotto di mo9Ì ,1 — 
Otello IVsblmi di l'ooimldo di anni fi o iiieal B. ; 

Morti Bell'Ospitale ClvUe < ! 
AiiKa;Bologain-Co3talon^a fa AuÈonio d'anni 79 

oàisalinga;.^ Angelo Bosólnan-Post fu Piotro d'anni 
,.5B agriooltoro — Maria Moritto-Bottoli di Giacomo 
d'anni 83 oÌjaaliGga — Angola l'emgUo fa Luigi 
d'anni 75 oaìaling»—. Bul'ioo : GannSrb di Leo­
nardo d'anni 4 e'moai U. 

; Morti ttoU'Ospltale raiutaro. ; 
Augmlo.Ooaoiótti di Miohole d'aiint 21 anardia 

di Rnatt'/si. : 'Jotale N. 18, 
dei quali -1 non apparténoUtial Coaittno:4Ì Udine. 

Pietro Basa gerente responiaMe, ' 
~ "Tipografia^ Òooperativa Udineas 

ISIUÀIÀ lOfOlSÀflÀ 

LUIGI PIGNAT E Cr 
JÌA Bauscedo N. 1 - d i e t ro la Pos t a 

Specialità: PLATINOTIPIE 
I!I0RAHD1IIEIÌTI FOTOGRAFICI 

inalterabili—• a t i i s t loamente 
ritoooatl,' i c o m p r e s a la oo r -
nloe di Oentim. 6 3 x 7 7 L.25 

BiotiEfra 
::.'.|00- I 
B U S T E 

Wàrmàta Viali» 
Girittw} Inglesi s fantasia 

,"«• Ur»'"' .. 

i;'v|*.É'0 

Ri'fplgarsl i TlpógraSa Cooperativa^ JJilne. 

CALZOLERIA 

OSIiSTS PILUNINI 
Udine — Via Cavour — Udine 

G R A N D E D E P O S I T O DI C A L Z A T U R E 
da uomo e da donna 

Si eseguisce pure qualsiasi lavoro 
con tutta eleganza e solidità 

Pi^e'sB9si m o c l l o t M B . i . x n X 

DEPOSiTO CARBONI E LEGNA 
all'ingrosso od al dettaglio : 

UDINE - i » ^ O L O L U O O H l i i i - UDINE 
, ; Magazzin i : Via della Prele t tura N. ! 0 

Consegna franco a domicilio in sacchi del peso garant i to di C g . S S . 

, ^ H Ì Ì i t f i S E b o p l x i 3 0 J 1 0 o l i l u s i o o i p i o E n I s c » c l e l l a ì i O i ' t t a i . 
j . . , . . ; ' I . Si garantisce perciò l'esattezza del poso. 

:. Eifiutare i sacchi non munit i del piombo. L e commissioni sì effettuanp in giornata. 

[Carlione dolco (Gaimoilo), Coke e i 'osallla priozal coiiTonlontl. ~ Deposito Paiml Corteccia. 

Recapiti : Via Bialto, 7 — Via PoaooUo, B9 — Via Eraumo Valvason, 3. 

DEPOSITO MGCHffiE. DA CDW ED ACGESSORI 
Specia l i tà nelle r iparazioni 

r : paàz&MQMQssaim • ' - ; ; 
•'i-Giavwamikm-i^ipjamMl-àa.'^A''' 

O l . r O ' ' ' ' S : P ' 8 . ' t ì ' Ì A l . B ' ' • 
pw maoohlue da ouotre, tlpogiaftahe, biiiiolatt« ««o 

^ 

i 
é 

O <sm> O < 2 ^ J » 0 < S ^ S B > O < S ^ 3 > 0 « 2 ^ S K > 

Premiata Calzoleria al " Commsrcio „ 

LUIGI aUERINI 
via Klalto N.» • B U I J f E - di fronte l'albergo Croco di Malta 

G r a n d i o s o a s so r t imen to di Calza ture a prezzj eccez iona l i 
ohe non t e m o n o alcuna c o n c o r r e n z a . 

P e r uomo da L. T . S O a L. 9 . 5 0 , par donna da U. a . T S 

a L. Ó . S O , pe r r agazzo e giovinetta da L. 2 , 5 0 a L . ^ . S O , 

pe r bambino da L. O . S O a L, £ 9 . S O . 

Garantito tutto cuoio e di lunghissima durata. 

.<» « t t ^ o «ssm» <9» <Ea»<s><5E â> <>'«Bg^<3> 



CONSERVAZIO «̂£ 

CA'PELLI 

^^gi^'^fi^-^iit.^iis^.ì'^;^ 

SVILUPPO 

BARBA 
coli ' uaa neii ' acqua 

CHININA-MiGOfylE 
J^ROIfUMA'X^A, I N O J ^ O R A o d al PX^aTItOH^XO 

Dlohiafata da esimi Mediol DI VERA AZIQNE TENAPEUTIOA 

• ^ ^ 

R I G E N E R A Z I O N E d e i B U L B I P I L I F E R I , 

, L* Acquq Chlnlna-Migono, preiitirnta con sistema Biiodalo o OOD ma* 
lorlu ili }M-iiivÌH!<itiin (jutilufi, posalnclo lo nuglior) Virtti torapt^uilcho, lo j 
((iinll soli limo Kotio un iiosscnto o tcuaco riucnoraioro tJul nisLorna flApll-
Inro l'N'*'! »•• un l.quiilo rinffflsnfiuUi o linninlo oil iiUtiiaim-H o «(nnposio 
A\ HI <> liiir.i' viì^ditit non o.Aiiil)ia il' colora dui cnpcl'i o no itit|)oUt>ifìO la 
•indiiuv prciiiitMirn. I':̂ s{i lin ilnio rÌRitliiiii iintuntllati o sO(l(II«riir<ontis!)linL 
nilrhfl quriDiìi) ',i\ ctiitiun frii>rcintifr.l iKit .c/ifiolti orn fortfifsutia. li voi, 
mndrl «t T'uiil^lin. lt<t»Ui diil'Aoqua Chlnlna-MlHono pul voairt tl^ll Ut 

rnn'o l'>iilifli"ti.viri/.n, fAliinu ftcìiî iro cotitinuArn VÌXSO « loro as-
t̂tjnìi]|. tijciU'ortijti iiu(t ntilioiiilnnto ca )̂ (flifuura, 

i ^ p l 7'iiUJ '.-oloi'o «do iJflHiU) i ''ajn'i 1 «nul o robusti dovrobburo, 
punì iistt'O l'Aat|ua Dhiii lr ia Atloona o cosi tìvitnra i l pericolo i 
rlPllA cv'rf]ttifl)o cndiiUi di c»4i o di vndui'li tniliiitiichlvo. Uaa 

VsQla ripiiUcaK.ono rimuovo I'A furfora e ùA ai capelli uà ma-
giulliìd ItiHtrc; 

J / A D Ì | U A Dhìnlna-rA1|jOti« Unto pruftiinuU ch« Inodor», od a\ 
petTtilir>,.non s| vo du t [icsu, n'.it sol'j I<1 fì.\Ie da L, 0 .7S , I.SO s 3 a 
Itt bcitti(;lto ttruu.ti |i!r uso d>.'iii) f.<Mil̂ ho a L. 3 SO, S e 8 ,50 U 
bottiglia., dii tutti I l'tirtiiacìali, I'ri,fuiiiiurl e Drogh cri. 

»^ì 

cero u CDU 

ili* ip«](KietiI par fî 'o ^eitili lefitint'srs ;ar i« iliJa Jt i;. 0.79, 1.30 tisi. 99t pu It ilt» «m- 80. 
nppDRltft ffpnornlo A» M I G O N E « C. — Yla Torino, 13 - NIHano, 

ì(t:r^:!fW^!TiiM^M0^^^mf0MV^'^:» 

U INTERE^ANTE 
Fra lo più elementari proscrizioni igieniclio por ottenere 

S t .CQC'U.S t . S S t X X ^ , & f X * e S C 5 S t negli usi do­
mestici v' ha quella di sostituire lo pompe od i pozzi aporti coi 

POZZI COPERTI 
OD 

UiO 

E L E V A T O R I D 'ACQUA 
l > i - o v o t t o . T O I N B T . 

Massima semplicità e sicurezza. — Funzionamento facilissi-

Evitato ogni pericolo di caduta di persone od altro. 
Migliaia di applicazioni fatte in Francia, Italia ecc. — 

Adottato dalle Ferrovie. 

PREZZO L. 2 0 0 . 
Unici concessionari per la fabbricazione e vendita in Italia 

Via Dante, 16 — ]MilarLO. 

2 
H 
PI 
31 
PI 
m 
m 
> 

PI 

PBKMATA CAIZOIBRIA 

L U I O I N i O R I S 
Via BaiioUm • UDINE - Via BartoUni) 

Spec ia l i tà CALZATURE 
Sistemtt Breve t ta to ' 

S o l i c U t à i > lEBlegansea 
Prezzi modioissimi 

A V V I S O - ^ 
P«;L.̂ /̂o 1 0 0 Biglietti 
"W%™«ie lOO Buste 

MAONETISmO 
La veggente eonnftmbula AJÌIIA 

A*Amico dà coriBuiti per qualun-
quo domando d'intereisBÌ partico- , 
lari. I signori ohe vogliono oon-
Bultparla per oorriepondenza do-
Tono dioniarare alò ohe dùsida-
ràno sapero, ed ìnvioranno Lire 
Cinque in ietterà raccomandata 
0 per cartolina-vaglia. 

Nel ristìontro riceveranno tutti gii schiarimenti 
e 'X'inaigU neceisHari au tutto quanto sarà possibile 
ooncacere per favorevole risuuato. 

>?6r qualunque consulto conviene spedire dal-
l'Ittilia L. 5, dairostero L. 6, in lettera raccoman­
data 0 cartolina-vaglia diretta al Prof. Pietro 
d' Amloo, Via Koma, n. 2 — BOLOGNA. 

NUOVA INVENZIONE 

E3alaex>c» Ictr BOLapoab -OnJl ìo 
I l S A P O N E AMIDO B A N F I non è a oonfon-

derui ooi diverai saponi a l l 'amido in oommeroio. 
Vorso cactolinarTagtia di Lira 3 1» Bitta A. BANFI 

H t l f t u o , spedisce S peessi grandi franco in tutta Italia 

AMARO GLORIA 
Liquore etomatico e 
ricoatituente ohe ao-
oresoe l 'appetito, fa­

cilita la digeatioue e rinvigoriaoe l 'orgaaismo. — Da pren­
dersi solo, a l l 'acqua ed al seltz. 

CAUCANTUS 
Li(|nore delizioso, aquiai-
tamente igiomco, prepa­
rato con erbe raccolte ani 

colli di Fagagua , — Baocomandabile alle persone delioate 
da prendersi dopo i pasti. 

Invenzioni del fu chimico farmacista Luigi Sandri. 

Premiate con diploma di medaglia d 'o ro all ' Eaposi-
zioue campionaria di Udine 1900. 

Unico preparatore GIORDANO GIORDANI 
(Farmacia Burelll - Fagagna) che per volontà del 
defunto ha l'autorizzazione dello smercio. 

Si vendono nei Catte, Bottiglierie e Liquoristi. 

DE GIOROI & l E R R A Z U T T I 
U D I N E 

GirconvaiiasÌDUe Porta Venezia e Vilialta 

A FORZA MOTRICE 
PBK I.A 

LAVORAZIONE DEL LEGNO 

Goatruzione Mobili - Paviment i 
Sarramaat i comuni e ad uao Graz 

Cornici sn qualunque saooma 

Lavorazione di imballaggi , 
Oasae per Birra, Gazoae eoo. 

Si aMUaxe q a a l a a q u e lavoro 
per la tornitura de! leguo. 

Sx»aoia.lltà, 
Tende a griglia con catenella 

AMARO D'UDINE 
Antica e rinomata Specialità 

di DOMEMCO DE CANDIDO 
CHIMICO - FABMACISTA 

Via Q-razzano U 0 I N E 3 Via ©razzano 

O x i s i n d l X>is»loxiai d ' O n o i ^ e 
alle tósposizioni di Lione, Digione e Roma. 

V S H T I A S S I ® 
DI mCOHTBÀSfATO SVCGSSSO 

p r e m i a t o o o n IVKedagr l le 
dl 'Ox>o alle Eapoaizioai di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI. — È preaoritto dalie autorltìi 
mediche, prchè noa alooolioo, qualità ohe lo distingua 
dagli altri amarti 

PaEFBRIBILB AL FERNET 
IH-esBO L, 3.B0 U bott. de, litro -^ L. t.as U bott. i* moiaa litro 

Seouto kl elvtixiUtorti 

Trovasi Deĵ otittl lu tatto le primafie Città d'Italia. 

Laboratorio Chimico - Farmaceutico - Industriale 

I I I I 

É, liiil, Un 
Assortimento: salì, 

lastre, carte, cartoni 
per S'olografla. Arti­
coli per le arti belle. 

Spedarne FERROCMINA e i EMOCHINA-RABARBARO 
OLIO Di FEGATO DI MERLUZZO 


